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DALLA GIFRA DI TERMOLI 

UN CONCORSO D’ARTE 

Dal 10 al 12 agosto a 
Termoli la Gioventù Fran-
cescana organizza la pri-
ma edizione di 
“Crearte”, 

un con-
c o r s o 
artistico, 
in cui si 
sussegui-

ranno  
diverse espressioni artisti-
che come esposizioni di 
pittura, scultura, grafica, 
fotografia; esibizioni di stre-

etdance, musica live, wri-
ting di graffiti&murales pit-
tura estemporanea, arte 
dei madonnari e perfor-
mances di  poesia, teatro, 
danza,  musica e regia di 

videocplips.  
Il tema scelto per questa 
prima edizione del con-
corso è: Creatore – Creati-
vi – Creature.  Durante la 

serata finale si avrà la 
premiazione 

Un grande evento na-

zionale ha scelto la città di 

Reggio Emilia come palco-

scenico su cui debuttare. Si 

tratta del primo Festival 

Francescano, la manifesta-

zione che offre spiritualità, 

approfondimento, arte e 

spettacoli in perfetto stile 

francescano: nelle piazze, 

tra la gente. Il festival, orga-

nizzato dai Frati  Cappucci-

ni dell’Emilia Romagna, in 

collaborazione con l’Ordine 

Francescano Secolare e gli 

ordini religiosi femminili 

francescani, si terrà il 25, 26 

e 27 settembre 2009, in oc-

casione delle celebrazioni 

per l’Ottavo Centenario 

della Regola dell’Ordine 

Francescano. Come tutte le 

manifestazioni di questo 

tipo, anche il Festival Fran-

cescano mescola riflessione 

e intrattenimento, con un 

obiettivo principale: quello 

di coinvolgere un intero ter-

ritorio, le istituzioni e le 

persone che vi abitano. Nel 

corso del Festival France-

scano si terranno lezioni 

magistrali, alle quali è affi-

dato il compito di illustrare, 

da punti di vista disciplinari 

differenti, il messaggio fran-

cescano e le sue declinazioni 

nell’attualità. Numerosi i 

protagonisti del 

mondo intellet-

tuale e culturale 

italiano: il diret-

tore dell’Istituto 

di Gestalt Gio-

vanni Salonia, 

lo storico Franco 

Cardini, l’econo-

mista Stefano 

Zamagni, gli storici dell’arte 

Chiara Frugoni e Roberto 

Filippetti, il ministro nazio-

nale dell’Ordine Francesca-

no Secolare Giuseppe Fail-

la, la superiora generale 

delle Suore Francescane 

Missionarie di Cristo Maria 

Gabriella Bortot e molti 

altri. Ricco anche il cartello-

ne degli spettacoli. Tra que-

sti, spicca “Francesco. Canto 

di una creatura”, nel quale 

il celebre cantautore Lucio 

Dalla mette in musica la 

storia umana e mistica del 

Santo di Assisi raccontata 

da Alda Merini, tra le più 

grandi poetesse viventi. 

Non mancherà il teatro, 

con le pièce “Francesco di 

terra e di vento”, rappresen-

tato dalla compagnia Teatro 
Minimo. Tanto spazio anche 

per il cinema, che vedrà 

un’ospite d’eccezione: la re-

gista Liliana Cavani, e 

all’arte 

A queste iniziative, si 

aggiungono celebrazioni 

liturgiche, assistenza spiri-

tuale, momenti di preghiera 

comunitaria, visite guidate 

nei luoghi francescani, 

stand espositivi della pre-

senza francescana in regio-

ne, bancarelle di libri, eno-

gastronomia. Tutte le infor-

maz ion i  su l  s i t o 

www.festivalfrancescano.it    

Nella foto, da sinistra:  
fra Giordano Ferri, Coordinatore 
Generale Festival Francescano,  
fra Dino Dozzi,  
Presidente Festival Francescano 
fra Paolo Grasselli,  
Provinciale Frati Cappuccini  
dell’Emilia Romagna, 
Ettore Valzania, Ministro regionale 
Ofs.  
Sotto un flash sullo spettacolo 
“Francesco di terra e di vento”,  
in basso, Lucio Dalla e Alda Merini 
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Segni & Tracce 
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Ha riscosso un note-

vole successo di pubblico e 

di critica il Musical su san 

Francesc o  d ’Ass is i 

"Francesco è…", ideato e 

diretto da Luigi De Simo-

ne, già viceministro nazio-

nale dell’Ordine France-

scano Secolare d’Italia. Il 

Musical è andato in scena 

al Teatro Metropolitan di 

Sant’Anastasia (Napoli) 

dal 22 al 26 aprile scorso, 

con musiche del giovane 

Maestro Ciro Perna che ha 

abbracciato diversi generi 

musicali, dal pop alla liri-

ca, passando per il rock, in 

un assemblaggio perfetto.  

Durante il recente 

Convegno Socio – Politico 

il musical è stato offerto al 

pubblico dei presenti, con 

un grande coinvolgimento 

emotivo. Gli artisti in sce-

na si sono esibiti davvero 

con grande professionalità 

riuscendo a trasmettere il 

messaggio di Francesco 

con il ballo e con splendidi 

brani musicali. Il Musical 

ha voluto mettere in evi-

denza gli aspetti più sem-

plici e più umili della vita 

di Francesco: il suo amore 

per i poveri, la dedizione 

alla preghiera, il modo di 

affrontare le problemati-

che della “sua” realtà.  

«Con il nostro lavoro - ha 

affermato il regista – ab-

biamo voluto paragonare 

san Francesco all’uomo di 

oggi, in quanto è colui che 

ha saputo rispondere alle 

domande di senso della 

vita. L’idea di questo 

musical è partito grazie ai 

ragazzi del laboratorio 

teatrale. Il lavoro è inizia-

to nel giugno 2008, insie-

me ad un gruppo di 80 

persone circa. Prima di 

tutto abbiamo cercato di 

capire cosa vole-

vamo interpre-

tare di France-

sco. Solo dopo 

abbiamo scritto 

e musicato i 

testi. Infine, 

abbiamo fatto 

una passeggiata 

ad Assisi per 

capire di più. 

Proprio nella 

città che ha dato 

i natali al Santo ci siamo 

resi conto che il suo aspet-

to mariano non era ancora 

venuto alla luce. Sono nati 

così altri testi e musiche e 

poi siamo partiti con il 

casting». 

La compagnia dei 

“Giocondi” è disponibile 

per portare lo spettacolo 

nelle varie fraternità d’I-

talia che fossero interes-

sate .  

Matteo Claudione 

Il gruppo teatrale de “I Giocondi” è na-
to oltre un ventennio fa, nelle mura di Sant’-

Anastasia (Napoli) sulle scie dell’entusiasmo 
dei suoi fondatori, primo tra tutti Luigi De 
Simone (terziario francescano, medico 
neuro-psichiatra, Assessore alla Cultura e 
alla Pubblica Istruzione di Sant’Anastasia) 

ispiratore e anima della compagnia. In 
veste di regista, De Simone, non trascura la 
veste del poverello d’Assisi,  ogni anno, nel-
la rappresentazione del “Presepe vivente” 
e delle scene della Natività, che va in sce-

na con oltre 150 figuranto, rallegrando e 

rendendo mistico il borgo antico di Sant’-
Antonio.   Il gruppo teatrale de “I Giocon-

di” ha calcato le scene con numerosi lavori 
teatrali su tematiche religiose, classiche e 
folcloristiche quali :“Gesù ultime ore”, “La 
passione secondo Francesco”, “Tavoletta 
votiva”, “Il racconto di Longino”, “La Tem-

pesta”, “Edipo re”, “Le voci di dentro”, “La 
Cantata dei pastori”. Tra le più recenti rap-
presentazioni, “Acquerello napoletano 1 e 
2” “E fu Parasceve ”, "O’ suonn e’ Pullece-
nella".  
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